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DALLO SCENARIO MONDIALE ALLO SCENARIO 
COMUNITARIO
•Dalla crisi finanziaria alla crisi dell’economia reale 
 
La “CRISI” declinata

nel mercato interbancario del credito
nel settore manifatturiero
nella riduzione della domanda di importazione e del 

livello di esportazione
nella crescita esponenziale dei livelli di disoccupazione

•Ascesa e successivo precipitoso crollo dei prezzi internazionali
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E PER AVERE UN’IDEA DI COSA STA SUCCEDENDO  
IN ITALIA E IN EMILIA-ROMAGNA…….

Indicatore di attività economica - Emilia-Romagna
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RegiosS - Cycles & Trends

Indicatore attività economica nazionale
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Fonte: UniCredit
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LO SCENARIO COMUNITARIO

Nell’Unione europea nel IV trimestre del 2008 ….
•Consumi finali -0,9% Area Euro e -0,8% EU-27
•Investimenti    -2,7% Area Euro e  -2,5% EU-27
•Esportazioni    -7,3% Area Euro e  -6,8% EU-27
•Importazioni    -5,5% Area Euro e EU-27

Alcune misure anticrisi della commissione:
•Proroga a giugno 2009 del termine per l’ammissibilità della 
spesa dei Programmi 2000-2006 non utilizzati entro la fine del 
2008
•Agevolazione ai consumatori abolendo alcune norme di qualità 
dei prodotti ortofrutticoli (standard di commercializzazione) 
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PIÙ SPECIFICATAMENTE NEL SETTORE 
AGRICOLO…..

I redditi degli agricoltori nel 2008
Redditi -3,5% UE-27 e -4,3% UE-15
Forbice molto elevata: Danimarca -24,7%, Spagna 
-10,5%, Francia -10,3%, Germania -6,6%, Regno Unito + 
16,5%, Bulgaria +28,9%
Italia +1,7%
Riduzione del reddito in termini reali (-5,7%)

Altri dati sull’agricoltura comunitaria
Riduzione degli occupati in agricoltura (-2,3%)
Aumento della produzione (+ 3,9%)
Aumento dei consumi intermedi (+10,3%) soprattutto 
in fertilizzanti, energie e mangimi
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LO SCENARIO 
COMUNITARIO

Health check
Novembre 2008 approvata la riforma e in gennaio 2009 pubblicati i nuovi 
regolamenti
Le novità:

Completamento del disaccoppiamento
Regionalizzazione degli aiuti
Nuovo regolamento sulle superfici ammissibili all’abbinamento dei titoli
Aumento del tasso di modulazione obbligatoria
Nuovi requisiti minimi dei pagamenti per la riduzione dei costi amministrativi
Previsto lo smantellamento di alcuni interventi sui mercati e abolito il set aside
Nuova formulazione dell’art. 69 del Reg. (CE) 1782/2003 ora regolato dagli art. 68-71 
del Reg. (CE) 73/2008 dando maggiore flessibilità agli Stati Membri
Importanti novità sulle quote latte
Maggiori risorse allo sviluppo rurale

Introduzione del Premio unico ai nuovi Stati Membri in maniera graduale
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LO SCENARIO COMUNITARIO

Futuro del Bilancio Agricolo dell’UE

Progressiva riduzione delle spese agricole 
su quelle totali (per il 2013 è previsto che 
raggiungeranno il 33%)

Nel 2009 dotazione quasi equivalente al 
2008 (40 miliardi di euro)
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LO SCENARIO NAZIONALE

La produzione agricola in Italia
Produzione, consumi intermedi e valore aggiunto 
(prezzi base in milioni di euro)

Attività economiche 2003 2004 2005 2006 2007 2008

Produzione di beni e servizi dell'agricoltura 46.515 48.716 44.668 44.515 46.166 48.653
Produzione della branca agricoltura 46.561 48.740 44.727 44.721 46.525 49.138

Valore aggiunto per branca dell'agricoltura 28.538 29.686 26.393 26.043 26.385 26.783
Produzione di beni e servizi della silvicoltura 492 464 454 490 488 437
Produzione della branca silvicoltura 493 465 455 491 489 438

Valore aggiunto della branca silvicoltura 399 376 364 392 386 336
Produzione di beni e servizi della pesca 2.215 2.217 2.243 2.421 2.323 2.086
Produzione della branca pesca 2.194 2.196 2.221 2.399 2.298 2.064

Valore aggiunto della branca pesca 1.532 1.514 1.518 1.647 1.570 1.323
Produzione branca agricoltura, silvicoltura e pesca 49.248 51.401 47.403 47.611 49.312 51.640

V.A. branca agricoltura, silvicoltura e pesca 30.469 31.576 28.275 28.082 28.341 28.442
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LE POLITICHE NAZIONALI PER IL SETTORE AGRICOLO

Riduzione del 58% delle risorse destinate all’agricoltura (non 
finanziato il Fondo di solidarietà per il 2009)
Entra a regime il premio unico
Annullamento da parte del CIPE dei fondi FAS destinati ai 
contratti di filiera e di distretto contenuti nel Piano Strategico
Molto inferiori ai massimali previsti le superfici destinate alla 
produzione di bioenergie
Pubblicato il decreto sugli incentivi per la produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili
Estesa a tutte le attività agricole occasionali la possibilità di 
utilizzare i “voucher”
Concessione del credito d’imposta del 50% per gli investimenti 
effettuati per la promozione del sistema agro-alimentare per le 
PMI (Legge “Misure urgenti per il rilancio competitivo del settore agro-
alimentare”)
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Nella nuova programmazione dello sviluppo rurale la spesa delle 
regioni italiane è il 14% dei Fondi (FEASR)
Aumento consistente del premio ai produttori di barbabietola da 
zucchero
Primo anno di applicazione della PAC al pomodoro da industria
Nel 2008, l’Italia ha restituito all’Ue 167,7 milioni di euro, altri 57 
sono stati imputati all’Italia per mancata attività di audit finanziario e 
4,68 per una cattiva gestione dei finanziamenti
Il 15 settembre è scaduto il termine per la consegna delle 
domande di estirpazione:

•17 mila richieste pari a circa 26 mila ettari (In E-R 2.800 
ettari)
•Solo il 45,9% del totale sarà accolto

L’APPLICAZIONE DELLA PAC NEL 2008 IN ITALIA
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LO SCENARIO REGIONALE
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LO SCENARIO REGIONALE
L’azione regionale:

Il bilancio regionale per il settore agricoltura nel 2008:
•Stanziamenti complessivi pari a 103,3 milioni di euro (-4,5% rispetto al 2007, 
sostanzialmente stabili)
•Incremento della componente “mezzi regionali” (+65%);  incremento reale e 
non dovuto a slittamenti dall’esercizio precedente

La destinazione delle risorse:
i servizi alle aziende continuano ad essere destinatari della maggior 
parte delle risorse (23,4%)
il finanziamento dei programmi comunitari assorbe il 19,7%
il macrosettore “avversità” incide per i113,3%
il settore “qualità e rintracciabilità dei prodotti” riceve il 7,5%
il 5,6% del totale 2008 è stato diretto a “promozione e 
orientamento ai consumi”
il “contributo alle imprese” ha coperto il  3,2% 



13

LO SCENARIO REGIONALE
L’azione regionale:

Le strategie organizzative delle filiere agro-alimentari:
•L’organizzazione delle filiere nel 2008 è fortemente condizionata dalla crisi 
economica: le strategie organizzative emergono come elemento chiave per 
migliorare le performance produttive e meglio valorizzare il prodotto sul 
mercato.
•Ruolo centrale giocato dalle Organizzazioni dei Produttori (OP)
•Le OP iscritte all’elenco regionale nel 2008 sono 22

•Rinnovato il contratto quadro per il grano duro che coinvolge:
tutte le OP regionali e alcuni Consorzi Agrari e cooperative per la parte 
agricola
la Barilla per la parte industriale
la Società Produttori Sementi per la fornitura di sementi
Sotto contratto è posta una produzione pari a 70.000 t (secondo le norme di 
un disciplinare condiviso anche dalla Regione)
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L’azione regionale

L’agriturismo e la multifunzionalità in agricoltura:
•Nel 2008 in Emilia-Romagna hanno operato 846 aziende, con 6.833 posti letto 
e i 3.290.477 pasti annui.
•Luglio 2008 approvato il Progetto di Legge “Disciplina dell’agriturismo e della 
multifunzionalità delle aziende agricole” per sviluppare il settore attraverso una  
maggiore differenziazione del settore.

La ricerca e l’innovazione:
Nel 2008 approvato li nuovo Programma Poliennale dei servizi di sviluppo al 
sistema agro-alimentare
A 10 anni dalla applicazione della legge regionale 28/98, che hanno visto 
finanziamenti nella ricerca agro-alimentari pari allo 0,25% della PLV regionale.
Nel 2008 i finanziamenti hanno superato i 6,3 milioni di euro.  Sono inoltre 
stati messi a disposizione 1 milione e 800mila euro per la diversificazione delle 
colture
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La ricoversione degli zuccherifici in Emilia-Romagna
•Forlimpopoli (FC–Sfir): la società Butos Ho.re.ca ha iniziato la produzione e il 
confezionamento di prodotto alimentari del settore Food&Beverage
•Russi (RA–Eridania-Sadam): Eridania ha confermato l’impegno alla 
realizzazione di un polo energetico a fonti rinnovabili (centrale termica, impianto 
a biogas e fotovoltaico)
•Finale Emilia (MO–Italia Zuccheri): il processo di riconversione è in attesa di 
autorizzazione e prevede la realizzazione di una centrale termoelettrica 
alimentata con biomassa vegetale.
•Bondeno (FE–Italia Zuccheri): l’accordo prevede la costruzione di un impianto 
di produzione di energia elettrica da oli vegetali
•San Pietro in Casale (BO–Sfir): nel sito dell’ex-zuccherificio opererà un 
impianto di produzione di contenitori per alimenti in pura cellulosa 
biodegradabile
•Pontelagoscuro (FE-Sfir):  sono iniziati i lavori di realizzazione del nuovo 
stabilimento di trasformazione e produzione di derivati di pomodoro, sughi 
pronti, condimenti, zuppe e derivati dalla frutta
•Ostellato (FE-Co.Pro.B): non è ancora stata raggiunta un’intesa sulle proposte 
progettuali

LO SCENARIO REGIONALE
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LO SCENARIO REGIONALE
Gli interventi a favore dell’agricoltura regionale:
Aiuto pubblico: 472 milioni di euro, aumento del 11% rispetto al 2007

I finanziamenti relativi al premio unico rappresentano il 50,8% degli aiuti

Il 73,6% dei finanziamenti stanziati per il PRSR sono a favore degli 
interventi avviati nel 2008

Interventi dell'UE per l'agricoltura dell'Emilia-Romagna nel 2007 
impegni in migliaia di euro (dati provvisori)

Fonte: Nostre elaborazioni su dati AGREA, Regione Emilia-Romagna

Regione,Stato,Ue di cui quota UE
104.082,04 45.839,91
240.021,96 240.021,96
127.912,48 127912,48
472.016,48 413.774,35

Aiuto pubblicoAzione comunitaria

Totale Piano regionale di sviluppo rurale
Totale Premio Unico (Reg.(CE) n.1782/03)
Totale dispositivi di regolazione dei mercati
TOTALE GENERALE
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LO SCENARIO REGIONALE

Fonte: Nostre elaborazioni su dati AGREA, Regione Emilia-Romagna

Gli interventi a favore dell’agricoltura regionale:

•I dispositivi di regolazione dei mercati ammontano a quasi 
128 milioni di euro (-7% rispetto al 2007), di cui le voci più 
rilevanti sono:

Associazioni produttori ortofrutticoli per 60,8 milioni 
di euro

Trasformazione industriale di ortofrutticoli 36,9 
milioni di euro di cui 31,2 milioni per il pomodoro da 
industria
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LO SCENARIO REGIONALE
Gli interventi a favore dell’agricoltura regionale

Fonte: Nostre elaborazioni su dati AGREA, Regione Emilia-Romagna

Premi unici nelle province – Campagna 2007-08

Importi (migliaia di euro) Beneficiari (numero)
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LO SCENARIO REGIONALE
Gli interventi a favore dell’agricoltura regionale

Fonte: Nostre elaborazioni su dati AGREA, Regione Emilia-Romagna

Premi unici per classi di età  del beneficiario nelle province – 
Campagna 2007-08 (valori in percentuale) 
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LO SCENARIO REGIONALE
Gli interventi a favore dell’agricoltura regionale

Piano Regionale di Sviluppo Rurale 2007-2013 
Risorse messe a bando, richieste e concesse dal PSR dell’Emilia-
Romagna nel 2008 (euro)

Assi 
Risorse 
messe a 
bando 

Contributi 
richiesti 

% contributi 
richiesti/ 

disponibilità 

Contributi 
concessi 

% risorse 
impegnate/ 
disponibilità 

1 - Competitività 78.120.665 318.587.951 407,8 45.669.272 58,5 
2 - Ambiente 39.180.828 46.148.677 117,8 29.184.842 74,5 
3 - Diversificazione 
e qualità della vita  59.551.783 96.665.468 162,3  -   -  

Sub-totale  
(Asse 1+Asse 2) 117.301.493 364.736.628 310,9 74.854.114 63,8 

Totale 176.853.276 461.402.096 260,9 74.854.114 - 
 

Fonte:  Regione Emilia-Romagna – Direzione Generale Agricoltura
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LO SCENARIO REGIONALE
Gli interventi a favore dell’agricoltura regionale
Piano Regionale di Sviluppo Rurale 2007-2013
Ripartizione delle aziende beneficiarie nel 2008

 Aziende agricole beneficiarie per classe di SAU

Da 20 a 50 ha
(23,4%)

Da 10 a 20 ha
(25,4%)

Meno di 10 ha
(38%)

Da 50 a 100 ha
(9%)

Oltre 100 ha
(4,3%)  Aziende beneficiarie per orientamento tecnico 

economico (%)

12,4%

1,6%
11,4%

52,5%

11,1%
6,6%

3,1%

0,5%

0,1%
0,5%0,2%

Aziende miste Bovini da carne
Coltivazioni permanenti - frutteti Grandi colture
Orticoltura Ovini e caprini
Pollame Settore lattiero-caseario
Suini Vino
Non classificabili

Fonte:  Regione Emilia-Romagna – Direzione Generale Agricoltura
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LO SCENARIO REGIONALE
Gli interventi a favore dell’agricoltura regionale
Piano Regionale di Sviluppo Rurale 2007-2013
Domande ammesse per provincia e per Asse nel 2008
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LO SCENARIO REGIONALE
Gli interventi a favore dell’agricoltura regionale
Piano Regionale di Sviluppo Rurale 2007-2013
Contributi concessi per provincia e per Asse nel 2008
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LO SCENARIO REGIONALE
Gli interventi a favore dell’agricoltura regionale
Piano Regionale di Sviluppo Rurale 2007-2013 – ASSE 1

Misura 111 per Provincia:  
confronto disponibilità 2008 vs domande presentate-

ammesse (€)
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Bologna Ferrara Forlì-
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Misura 111 “Formazione professionale e azioni di informazione”
Fonte:  Regione Emilia-Romagna – Direzione Generale Agricoltura
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LO SCENARIO REGIONALE
Gli interventi a favore dell’agricoltura regionale
Piano Regionale di Sviluppo Rurale 2007-2013 – ASSE I

 Misura 112 per Provincia:  
confronto disponibilità 2008 vs domande presentate-

ammesse (€)
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Misura 112 “Insediamento giovani agricoltori”
Fonte:  Regione Emilia-Romagna – Direzione Generale Agricoltura
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LO SCENARIO REGIONALE
Gli interventi a favore dell’agricoltura regionale
Piano Regionale di Sviluppo Rurale 2007-2013 – ASSE I

Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”
Fonte:  Regione Emilia-Romagna – Direzione Generale Agricoltura

 Misura 121 per Provincia:  
confronto disponibilità 2008 vs domande presentate-

ammesse (€)
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LO SCENARIO REGIONALE
Gli interventi a favore dell’agricoltura regionale
Piano Regionale di Sviluppo Rurale 2007-2013 – ASSE 2

Misura 211 “Indennità a favore degli agricoltori delle zone montane”
Fonte:  Regione Emilia-Romagna – Direzione Generale Agricoltura

 Misura 211 per Provincia:  
confronto disponibilità 2008 vs domande presentate-

ammesse (€)
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LO SCENARIO REGIONALE
Gli interventi a favore dell’agricoltura regionale
Piano Regionale di Sviluppo Rurale 2007-2013 – ASSE 2

Misura 214 “Pagamenti agroambientali”
Fonte:  Regione Emilia-Romagna – Direzione Generale Agricoltura

 Misura 214 per Provincia: 
confronto disponibilità 2008 vs domande presentate-

ammesse (€) 
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LO SCENARIO REGIONALE

La promozione delle produzioni agroalimentari di qualità

Ripartizione dei contribuiti 
“Progetti di promozione 
economica” - 2007

Frutta e verdura
37%

Carne e salumi
32%

Formaggi
21%

Condimenti
6%

Miele
4%

Ripartizione contributi 2007- Art. 3 L.R. 16/95

Piano di 
comunicazione 

integrato
25%

Promozione 
all'estero

27%Fiere ed eventi 
pubblici in Italia

43%

Attività in 
collaborazione 

con la GDO
5%

Ripartizione contributi 2007 - Art. 5 L.R. 16/95

Ripartizione dei contribuiti 
“Iniziative della Giunta Regionale” - 
2007

Fonte: Regione Emilia-Romagna – Assessorato Agricoltura


